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SULLA DIVINA Dibattito sui rischi del futuro

Smaltimento reflui
Troppo cemento

La Costiera dice no

di Giovanna Dell’Isola

È un periodo questo dove paiono
abbattersi serie minacce am-
bientali sul territorio della Co-
stiera amalfitana e più precisa-
mente sul Comune di Maiori.
Per chiarire non stiamo parlan-
do di abusi bensì di opere pubbli-
che così invadenti per un terri-
torio fragile (vedi le frane
dell’inverno scorso e le due di
appena pochi giorni fa dal costo-
ne costiero a Positano e a Conca
dei Marini), e allo stesso tempo
prezioso, che avvertiamo il dove-
re di sensibilizzare l’opinione
pubblica su queste tematiche,
nel solo intento di preservare
una terra unica, patrimonio
dell’Unesco. Chiaramente ci ri-
feriamo alle ipotesi progettuali
del traforo tra Maiori e Minori e
il Grande Depuratore compren-
soriale sempre in territorio
maiorese che accoglierebbe i li-
quami trattati da Scala, Ravello,
Atrani e Minori. Noi abbiamo
scelto di porre l’attenzione sulla
seconda opera e cioè il depurato-
re che si pensa di ubicare in
un’area di grossa valenza am-
bientale, la valle del Demanio,
senza prendere in considerazio-
ne il progetto di condotta sotto-
marina proposto dall’Ausino,
che porterebbe i reflui fognari
direttamente al Depuratore di
Salerno, scelta già fatta invece
dal comune di Cetara. Sarebbe
invece auspicabile che tutti i co-
muni della Costiera partecipas-
sero alla progettazione di una
condotta sottomarina in modo
da ovviare a tutti i problemi im-
pattanti sull’ambiente verifica-
tisi fino ad adesso pure negli im-
pianti più nuovi e abbattere allo
stesso tempo i costi di gestione.
Abbiamo deciso di parlarne con
un ambientalista storico di
Maiori, Gioacchino Di Martino,
il cui impegno, anche nel WWF,
è noto in tutta la Costa d’Amalfi
a partire dalla vittoria riguardo
la minaccia delle trivellazioni
petrolifere da parte dell’ELF nel
mare costiero, le battaglie per
gli incendi boschivi e tanto altro
attiene all’habitat naturale. At-
tualmente è il vice presidente del
Centro di Storia e Cultura amal-
fitana.

Cosa pensa della collocazio-
ne di un impianto di depurazio-
ne, tra l’altro consortile, in lo-
calità Demanio? Mi parli di
questa area, delle sue peculia-
rità, della possibilità di valo-
rizzazione e le conseguenti
possibilità di sviluppo ecoso-
stenibile così come per la Valle
delle Ferriere di Amalfi.

Il Vallone del Demanio di
Maiori, detto anche di Vecite, è
una delle realtà ambientali più
significative della Costiera
amalfitana. Esso è caratterizza-
to dalla presenza di due distinti
corsi d’acqua, denominati ri-
spettivamente “Acqua calda” e
“Rio Demanio”, che scorrono in

due incisioni convergenti all’al -
tezza della cd. sorgente del De-
manio confluendo , dopo un per-
corso di alcune centinaia di me-
tri, nel torrente Reginna. L’am -
pia valle è contornata da ardite
creste attraverso le quali erano
un tempo frequentati i passi per
Cava de’ Tirreni, posta proprio
sul versante opposto. L’ambien -
te è caratterizzato da una note-
vole umidità che favorisce il ri-
goglio della flora tipica del cd.
“bosco misto”: ontano, casta-
gno, orniello, acero, carpino so-
no le essenze più comuni , men-
tre il leccio ed altre essenze sem-
preverdi quali il corbezzolo,
l’erica il lentisco, il viburno oc-
cupano gli spazi più assolati.
Come nella, per molti aspetti si-
mile, Valle delle Ferriere della
vicina Amalfi, anche nel Dema-
nio si registra la presenza di ra-
re felci come Pteris Cretica, Pte-
ris Vittata e la piccola pianta
carnivora Pinguicola Hirtiflo-
ra. Anche qui probabilmente era
presente qualche esemplare di
Woodwardia radicans, come del
resto viene riferito da qualche
studioso che segnalava la pre-
senza di tale rarità vegetale an-
che nella “vallata di Majori “ (Ne -
vile-Reid ). Per quanto riguarda
la fauna si è verificata la presen-
za, oltre che di micro mammiferi
normalmente comuni nel terri-
torio della Costiera amalfitana,
della volpe, di mustelidi anche

di notevoli dimensioni come il
tasso, la faina ed addirittura del-
la rara lontra, la cui presenza
nel Demanio come nella Valle
delle Ferriere è stata oggetto di
studi presentati in convegni de-
dicati all’argomento Tra gli uc-
celli sono rappresentate nume-
rose specie, tra le quali le più si-
gnificative appaiono quelle dei
rapaci diurni (poiana, gheppio,
sparviero) e notturni (civetta, al-
locco e, forse, barbagianni). Nu-
merosi sentieri attraversano
l’area a testimoniare l’importan -
za che questa parte del nostro
territorio ha rivestito per tutte
le attività, silvo-pastorali, agri-
cole, commerciali, che la comu-
nità locale ha svolto fino a qual-
che decennio fa. Purtroppo in
tempi più recenti l’abbandono
dei mestieri tradizionali cui si è
aggiunta la mancanza di manu-
tenzione (conseguenza della
scomparsa della Comunità Mon-
tana “Penisola amalfitana” cui
Maiori apparteneva) ha compor-
tato difficoltà di transito e, tal-
volta, vera e propria cancellazio-
ne delle antiche vie. Da recenti
sopralluoghi ho avuto modo di
verificare che molti dei percorsi
che un tempo permettevano di
raggiungere le aree anche più
selvagge del nostro Demanio so-
no del tutto chiusi dalla vegeta-
zione o al più transitabili solo
con estrema difficoltà. Tutto ciò
nel momento in cui il turismo,

anche in Costiera amalfitana,
cambia pelle rivolgendosi, oltre
che alle attività balneari, al ter-
ritorio nella sua interezza.
L’escursionismo o meglio il turi-
smo di conoscenza è ormai una
realtà consolidata e il successo
di percorsi come il Sentiero de-
gli Dei, la Valle delle Ferriere o

lo stesso Sentiero dei limoni sta
a dimostrare l’opportunità di in-
tervenire da parte delle autorità
interessate con azioni di promo-
zione tra le quali la più impor-
tante non può essere che quella
diretta al recupero e alla fruibili-
tà della rete dei sentieri.

La valle del Demanio restitui-

LA SOLUZIONE/1

L’ipotesi della struttura comprensoriale
Maiori-Minori-Ravello-Scala-Atrani

Il sistema depurativo previsto per i Comuni
di Maiori e Minori fa parte del Grande Proget-
to – Comparto 6, di cui è soggetto attuatore la
Provincia di Salerno ed è finanziato nell’am -
bito del POR Campania 2014-2020 con deli-
bera di Giunta Regionale del 18.05.2016,
successivo Decreto n.43 del 01.06.2016 e de-
finitivo decreto di ammissione a finanzia-
mento del 02 novembre 2016 n.10, e si inqua-
dra in una più ampia distribuzione delle ri-
sorse e degli investimenti strutturali che la
programmazione regionale ha affidato allo
strumento dei Grandi Progetti. Ad esso è sta-
to collegato il comparto 3 (Ravello, Scala e
Atrani) unificando l’impianto di depurazione
e considerandolo una soluzione alternativa
per la destinazione finale dei reflui verso il fu-
turo grande impianto di località Demanio nel
Comune di Maiori. Si tratta in sostanza di
prevedere una condotta che colleghi il punto
finale di recapito da Marmorata verso l’attua -
le localizzazione del depuratore di Minori del
quale è prevista la dismissione in favore di un
impianto di pre-trattamento e sollevamento
dei reflui verso Maiori ed il nuovo depurato-
re. In questo modo, tutti i reflui dei comparti
3 e 6 verranno trattati in un unico impianto.

Il progetto del grande depuratore al quale
si è addivenuti prevede la concentrazione dei
trattamenti di depurazione dei reflui dei 5 Co-
muni di Ravello, Scala, Atrani, Minori e
Maiori presso un unico impianto e verrebbe
interessata un’unica area, la Valle del Dema-
nio.

Si legge nel progetto che la soluzione di
concentrare presso località Demanio di Maio-
ri, in luogo defilato e nascosto, ma dimenti-

cando che si tratta di un’area di grande pre-
gio ambientale aggiungiamo noi, tutti i trat-
tamenti dei reflui dei 5 Comuni di Ravello,
Scala, Atrani, Minori e Maiori, costituisce
una soluzione ecologicamente compatibile e
migliorativa, consente il recupero energetico
dai reflui fognari, in un approccio di econo-
mia circolare, riduce l’impatto dei mezzi di
gestione sulla viabilità della Costiera, offre
una interessante opportunità al Comune di
Maiori per ottenere a corollario dell’impianto
alcune importanti strutture pubbliche come
il parcheggio, l’isola ecologica ed il magazzi-
no comunale, e gli consente di ottenere in uso
parte dell’energia prodotta dall’impianto. La
collocazione a quota elevata del depuratore
potrà anche consentire di recuperare le ac-
que trattate per uso irriguo, mediante con-
dotte dedicate che potranno essere portate in
pressione verso le aree verdi comunali per la
loro irrigazione a costo zero.

COMPARTI ATTUATIVI IMPORTO
Comparto attuativo 3 – Area Dragone (Sca-

la, Ravello, Atrani) euro 11.672.047.00
Comparto attuativo 6 – Area Reginna

Maior (Maiori e Minori) euro 17.042.877,00.
(g. d’. i)

La Valle del Demanio

L’ambientalista Di Martino: «Il megadepuratore
che vuole De Luca produrrà danni al turismo»

Te r r i t o r i

LA SOLUZIONE/2

La condotta sottomarina di 18 km
proposta dall’Ausino alla Provincia
L’Ausino servizi idrici integrati ha
proposto alla Provincia di Salerno
invece una soluzione alternativa ai
progetti di realizzazione dei depura-
tori in Costiera Amalfitana a servi-
zio dei Comuni di Maiori, Minori,
Ravello, Atrani, Scala e in più Tra-
monti con il collettamento dei reflui
al depuratore consortile di Salerno
che appare essere più sostenibile e
meno aggressiva per il territorio.

La soluzione analizzata è rappre-
sentata essenzialmente da una con-
dotta sottomarina di adduzione, del-
la lunghezza di 18,1 km circa, che
consentirebbe di evitare di realizza-
re i due nuovi impianti di depurazio-
ne: Maiori-Minori (27.000 ab.eq.) e
Ravello-Atrani-Scala (11.500
ab.eq.) oltre al futuro e necessario
potenziamento di un terzo impian-
to, ovvero quello di Tramonti (7.000
ab.eq). Il confronto tra le due alter-
native, ambedue compatibili con le
normative vigenti, è stato sviluppa-
to tenendo conto dei seguenti aspet-
ti: economici, tempi di attuazione,

urbanistici e di fattibilità ambienta-
le, di gestione, di garanzia per l’am -
biente. Dal punto di vista ambienta-
le e naturalistico, va sottolineato
che la soluzione del collettamento
esaminata consentirà di evitare
un’ulteriore ed impattante urbaniz-
zazione del territorio, particolar-
mente vincolato e patrimonio
dell’UNESCO, con altre opere edili-
zie, con l’installazione di macchine
che comportano maggiori consumi
energetici e produzione di anidride
carbonica, quindi di gas che produ-
cono effetto serra. Il fondale marino
nella tratta compresa tra l’attuale
stazione di rilancio in condotta sot-
tomarina di Maiori e il litorale del
Comune di Salerno, in corrispon-
denza con la foce del torrente Fuor-
ni, è ideale per la posa della condot-
ta, che per motivi prudenziali verrà
interrata con una ricopertura di
1,30 mt in sabbia. Altro aspetto posi-
tivo la migliore utilizzazione
dell’impianto di depurazione con-
sortile di Salerno che si otterrebbe

con la soluzione proposta, il quale
già è dotato del personale per il fun-
zionamento H24, delle opere civili,
delle macchine, delle forniture elet-
triche, degli impianti di trattamen-
to fanghi. Pertanto, la soluzione
analizzata comporterà una riduzio-
ne generalizzata dei costi specifici di
trattamento dell’impianto medesi-
mo, spingendolo verso valori di effi-
cienza ben più elevati degli attuali,
data l’invarianza di molte delle voci
unitarie che concorrono alla forma-
zione dei costi. Inoltre con la condot-
ta sottomarina si avrà il dimezza-
mento del numero di impianti di de-
purazione presenti lungo la costie-
ra, con il conseguente beneficio am-
bientale sia in termine di impatto
delle singole installazioni, sia in ter-
mini di riduzione della movimenta-
zione dei fanghi.

COSTO STIMATO
DELLA CONDOTTA
SOTTOMARINA

Euro15.720.000.
(g. d’. i) Uno scorcio dell’interno della Costiera

Te r r i t o r i

La Vallata del Demanio, uno dei posti più incantevoli della Costiera Amalfitana e a fianco i
rendering dei progetti

ta alla sua funzione originaria
di scrigno della biodiversità,
della salubrità e del sano tempo
libero potrebbe diventare, se ben
gestita, un polo di attrazione per
i cittadini e i nuovi turisti più at-
tenti alla qualità del territorio.

Alla luce delle esperienze di
altri comuni costieri ha ancora

senso ricorrere agli impianti
di depurazione per la baneabi-
lità del mare? E visto che l’Au -
sino ha proposto un intervento
che prevede una condotta sot-
tomarina con allacciamento al
depuratore di Salerno, scelta
tra l’altro già fatta dal Comu-
ne di Cetara, non sarebbe au-

spicabile che anche gli altri co-
muni optassero per questo tipo
di intervento?

Per quanto riguarda la depu-
razione delle acque del nostro
mare, mi pare che, anche sulla
base delle esperienze effettuate
in altri comuni della Costa, il ri-
corso ad un singolo impianto

per ogni comune sia un sistema
superato o almeno da superare.
La forte oscillazione del numero
degli utenti, che varia sensibil-
mente a seconda della stagione,
unitamente alla scarsa disponi-
bilità di aree utilizzabili induce a
pensare che sia più ragionevole
e più corrispondente alle esigen-

ze del territorio programmare
la costruzione di impianti di di-
mensioni maggiori in grado di
svolgere la propria attività a ser-
vizio di comunità più numerose.
Ovviamente la tecnologia in
continuo sviluppo propone si-
stemi sempre più sofisticati co-
me per es. quelli basati sull’uti -
lizzo di microrganismi biologici
usati in Croazia. Ritengo però
che il megadepuratore da realiz-
zare, come immaginato anzi
proposto dal governatore De Lu-
ca, nel Demanio di Maiori al ser-
vizio di numerosi comuni della
Costiera amalfitana sia in forte
contrasto con le considerazioni
di cui sopra per due ordini di ra-
gione: a) la difficoltà di assicura-
re un efficace funzionamento
della complessa rete di adduzio-
ne e di scarico dei materiali in
trattazione. Guasti o malfunzio-
namenti (neanche tanto ipoteti-
ci) di un meccanismo così artico-
lato potrebbero causare, date le
dimensioni del complesso, veri e
propri disastri ambientali con
ricadute di (in)immaginabile
portata sul mare e sull’intero
territorio della nostra città; b) la
cancellazione totale dei pregi
ambientali e delle possibilità, so-
pra accennate, di restituzione
della sua integrità alla valle e
della sua corretta utilizzazione
anche ai fini della promozione
dei flussi turistici. Ho letto la let-
tera dell’Ausino – servizi idrici
integrati - del 14/09/2016 con la
proposta di effettuare il colletta-
mento dei reflui provenienti dai
comuni di Maiori, Minori, Ra-
vello, Scala e Tramonti al depu-
ratore consortile di Salerno e la
ritengo assolutamente condivi-
sibile. Un intervento del genere
è già avvenuto per il comune di
Cetara e non vedo la ragione per
la quale si debba preferire di-
struggere o perlomeno sconvol-
gere una parte così importante
del territorio di Maiori per risol-
vere un problema che può essere
affrontato con costi di gran lun-
ga meno rilevanti sia sotto
l’aspetto economico che quello,
ben più rilevante, paesaggistico
e ambientale. Aggiungo che mi
risulta che sia stata anche lan-
ciata una sottoscrizione popola-
re per indurre l’amministrazio -
ne del nostro comune a scegliere
questa soluzione che appare, ri-
peto, meno dispendiosa sotto
ogni punto di vista.
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